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A Roma contro la Finlandia gli azzurri hanno avuto almeno un pregio: quello di dire la verità 

E QUESTI BROCCHI LI PAGANO MILIARDI 
•Nessun passo avanti dopo Stoccarda perchè non si vogliono affrontare i mali alle raditi 

Inutile prendersela col «duo B. B.»: 
il nostro calcio è proprio un bluff 
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• Ceti il tecnico 

lari a Covarclano 

\ Bearzot: 
. «Siamo 
\ giunti. 
: all'ultimo 
' gradino» 
,' DALLA REDAZIONE 
; FIRENZE, 28 settembre 

Il calcio italiano ha vera
mente toccato 11 fondo nella 
partita contro la Finlandia 
oppure, come da qualche par
te al sostiene, si è trattato 
di un fatto episodico? Se do
po i primi 45 minuti si fosse 
sostituito due giocatori, la 
Nazionale azzurra sarebbe 
riuscita ad assicurarsi la vit
toria e a dar vita ad un gio
co migliore? CU uomini uti
lizzati contro 1 finlandesi so
no 11 meglio che offre 11 cal
cio italiano oppure si è anche 
sbagliato nella scelta e c'è, 
quindi, da sperare nel futuro? 

Queste le tre domande che 
abbiamo posto, questa matti
na, ad Enzo Bearzot, il tecni
co che ieri, per la prima vol
ta nella sua carriera, ha di
retto dalla panchina dell'O
limpico la nostra maggiore 
rappresentativa. Bearzot — 
che di proposito da Roma si 
è trasferito al Centro tecnico 
federale per Incontrarsi con 
1 giornalisti e per meditare 
su quanto di poco piacevole 
è accaduto contro la Finlan
dia — non ha avuto difficol
ta a risponderci, polche da 
tempo è un accanito sosteni
tore di un cambiamento radi
cale; cambiamento che però 
è legato al comportamento 
del tecnici che dirigono le 
aquadre di club. 

Ma andiamo per ordine, ini
ziando dalla prima domanda. 

« Ieri, dopo la partita, ho 
: parlato di fatto episodico. 
polche credo che gli stessi 

•giocatori siano in grado di 
rendere assai di più, però 
onestamente, visto che per 
tanti anni ho seguito il cal
cio mondiale, devo ammette
re che slamo calati agli ulti
mi scalini della graduatoria. 
Qualcuno mi ha già chiesto 
le ragioni per cui non ho so
stituito due giocatori. La ri
sposta resta la stessa: avrei 

"condannato coloro che avreb
bero lasciato 11 campo ed 
avrei messo nelle peste i nuo-

^ v i arrivati. A Genova contro 
la Bulgaria effettuammo del
le sostituzioni, ma le cose non 
cambiarono. Tutta la squadra 
giocò male, come ha giocato 
male Ieri. Ed è appunto per
chè gli altri da anni hanno 
già impostato il loro gioco 
sulla condizione atletica che 

;noi, se non cambiamo radi
calmente, non potremo spera
re in niente di positivo». 

™ '«C'è anche chi sostiene — 
ha continuato Bearzot — che 
abbiamo sbagliato nelle scel
te. Io rispondo che anche se 
•vessi fatto giocare qualche 
giocatore molto noto (allusio
ne evidente a Mazzola • ndr) 
non sarebbe cambiato niente. 
In Italia non si conosce il 
caldo atletico e anche se aves
simo puntato a raggiungere 
un risultato non ci saremmo 
riusciti, polche gli altri gio
cano meglio di noi e sono più 
forti nel ritmo e nella condi
zione. Quindi, o si cambia let
teralmente, dal sistema di pre
parazione Ano ad arrivare al
la " mentalità ". o dobbiamo 
rassegnarci a fare la ceneren-
itola del calcio europeo». 

«Quanto sto dicendo corri
sponde alla verità: i finlande
si, che non sono dei fenome
ni rispetto alla Polonia, al
l'Olanda, alla Germania Ovest 
ed Est, ci hanno preso in gi
ro perchè oltre ad avere un 
gioco, anche se un po' trop
po In line», arrivavano sem
pre prima di noi sul pallone 
ed erano in grado di far viag
giare questo pallone negli spa
l i vuoti. Noi Invece, per sop
perire a questa lacuna, slamo 
•tati costretti a dannarci per 
novanta minuti. Già che sono 
'In argomento, voglio aggiun
gere che 1 ragazzi In campo 
Eanno speso quanto possede
vano. Solo che oltre ad essere 
all'Inizio della stagione, man
chiamo nel fondamentali». 

Fra poco tnizieranno le par
tite di qualificazione per i 
mondiali del 78. C'osa occorre 
fare per non essere eliminati 
ai primi turni? 
; «Puntare su venti-ventlcln-

Kue giocatori giovani (quelli 
ne abbiamo utilizzato ieri e 

quelli che giocano oggi nella 
"Under 23 ") e corcare di dar 
vita ad un gioco diverso, più 
atletico o anche più aggressi-
,vo. E" un compito difficile poi-
ichè, come ho già detto, se non 
avremo un aluto dalle socie
tà da soli non riusciremo, in 
quanto 1 giocatori li abbiamo 
a nostra disposizione quattro 
volte all'anno. Troppo poco ». 

Loris Ciullini 

Non c'è quasi più nessuno che sa giocarlo in modo passabile, perché nessuno lo sa 
più insegnare in chiare tecnica • Ora si rocitera di Piagnoni alla Haiionale, come 
se un rimedio del genere potesse bastare1. • Quello che occorre è invece un /ungo e 
pallente laroro con precise prospettire, partendo dalla considerazione che oggi ci 
può battere anche il Lussemburgo - Un dualismo al vertice che va chiarito 

ROMA —- Desolanti Immagini dall'Olimpico. A linlttra, in alto, « fugona » finale con Graxlanl che 
raggiungo di corta gli spogliatoi mentre Tretoldl so la prende calma, com'è tuo buon costume. 
Qui sopra Savoldi, Morlni e Peccl escono con espressione preoccupata. In alto, a destra: Il povero 
Zoff mentre urla disposizioni (o improperi) alla umoristica difesa aizurra. 

ROMA. 28 settembre 
Abbiamo toccato 11 fondo. E 

deve essere davvero un fon
do... senza fondo, se tante vol
te, ormai, ci è accaduto di 
pensarlo e abbiamo dovuto 
scriverlo. Una sciagura ricor
rente, dunque, ma peggio che 
ieri all'Olimpico crediamo 
proprio che a questa Nazio
nale azzurra non sia mai riu
scito di comportarsi. Non a 
Middlesbrough dove inghiottì 
l'amaro della beffa coreana, 
non a Marassi quando tra gli 
impietosi fischi genovesi ri
mediò una ben brutta figura 
contro le riserve della Bulga
ria, non di recente a Helsin
ki quando arrivò a cavarsela, 
dopo una penosa esibizione, 
grazie ad un rigore che, c'è 
da giurarlo, deve essere co
stato fatica battere. 

Una partita, questa degli 
azzurri contro i finlandesi, 
che era destinata a far ru
more, secondo le attese del 
romantici e degli ottimisti ad 
oltranza, per la « vendemmia
ta » che avrebbe dovuto rilan
ciarci con rinate ambizioni 
nelle classifiche del football 
europeo, e che ha Invece im
provvisamente finito col far 
rumore in senso opposto. Un 
tornado addirittura, un terre
moto, un finimondo. E ades
so, rimestando tra lo ceneri, 
come da sempre qui da noi 
succedo, ognuno si chiede più 
indignato che smarrito il per
chè. 

Perchè questa Nazionale è 
crollata ancora prima di dar
si un volto e una fisionomia, 
perchè il nostro calcio raz
zola Impotente a cosi mesti 
livelli, porche nessuno sa In-
travvedere e Indicarne 1 ri
medi? Ognuno però finirà, c'è 
da esserne sicuri, con lo sce
gliere la via più breve. E sen
za alcun dubbio più comoda. 
Scagnerà cioè, perentorie, le 
sue accuse al tecnici, e gri
derà il cruciflge. « La colpa 
è di Bernardini e di Bear
zot, via dunque Bernardini e 
Bearzot! ». 

A parte, a questo punto il 
fatto, che cacciarli non ser
virebbe a niente, come a nien
te è servito cacciare a suo 
tempo Fabbri e giusto Ieri 
Valcaroggl, non è sicuramen
te in questa chiave che va 
affrontato il problema. Gìa-
gnoni, visto che verrà adesso 
di moda Glagnoni specie se 
certe congetture che sono na
te attorno al suo colloquio 
romano con Franchi prende
ranno via via corpo, con quel 

che ci ritroviamo in cambusa, 
non potrebbe sicuramente far 
meglio di quanto ha fatto Ber
nardini o di quanto può fare 
Bearzot. Potrebbe magari evi
tarci l'ulteriore umiliazione 
delle ali tattiche, dei gregari 
aggiunti, delle mezzeali con 
« licenza di evadere » ma, pur 
costituendo già un notevole 
passo avanti, la nostra Nazio
nale resterebbe sempre quella 
povera cosa che purtroppo è. 

Per affrontare finalmente il 
problema con serietà, e dun
que con qualche probabilità 
di risolverlo, bisogna infatti 
risalire molto più a monte. E' 
Inutile ormai sedersi su va
ghe nuvolette, buttarsi a vi
cenda polvere negli occhi, pre-
costituirsi alibi e arrampicar
si sugli specchi per sostener
li. La verità è una, e una sol-
tato: questa è la nostra Na
zionale, perchè questo è 11 no
stro football. Perchè nessuno 
da noi sa più giocarlo in 
modo passabile. Perchè nes
suno lo so insegnare. Perchè 
la sua organizzazione è un 
baraccone e una gran greppia. 
Ci sono I centri di addestra
mento giovanile, dice, ma è 
giustappunto mal uscito da 
questi NAG un campione che 

L'Inter 
strapazzata 

a Como (0-4) 
in amichevole 

COMO, 28 settembre 
Como-Inter anteprima di una «fi-

da di ciimplonuto e prr l'Inter, In 
una formazione ovviamente rima* 
ncgiElaUi ma pur (tempro forte di 
Vieri, Mazzola, Bertfnl, Pavone, 
Marini, MuttI, Bini e Glubertonl, 
non è andata di certo bene. Ha 
vinto infatti 11 Como e con un 
puntecelo eloquente: 4-0 con reti 
di Correnti, Inchini e Cappellini 
(una. doppietta). 

Ed ecco 11 dettaglio della par
tita: 

MARCATORI: Correnti al V e 
Cappellini all'ir del p.t.. Iachlnl 
al 25' e Cappellini al 40' del *... 

COMO: Ripamonti: Mt-.RTatl. Boi-
dlnl; Guidetti, Fontolan, Gurbari-
ni: ROMNI (Inchini dal 65'), Cor* 
rentl, Scanalimi, Forzato, Cappel* 
lini (13 Tortora, 13 Martinelli. 14 
TorriHl. 13 Mombnrdl, 11 Olivieri). 

INTCR: Vieri (Gordon dal 46); 
II.in di cri (Orini dal 40'), Canuti; 
GuIhlRtl, Glubertonl, IMnl; l'uve 
ne, BetiIni, Mazzola, Marini, Mut
tI (13 LlQuIndoll, 15 Sabato). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

Coppa Europa: a Helsinki rocambolesco 3-2 dei giovani di Vicini 

L'Under23 rischia di naufragare 
ma si scuote e vince con Maldera 

MARCATORI: Helskanen (F.) 
all'ir, Cimarsi» (I.) al 2*'. 
Heixkanen <F.) su rigore al 
36' del p.t.: Casarsa (I.) su 
rigore al 1»', Maldera (I.) 
al 21' della ripresa. 

FINLANDIA: Hieta; Ilola, Vie-
rlkko; Valttlnen, Pulllanen, 
Rosenberg: Kymalutnrn (dal 
"3' Llndhoim), llclskanen. 
Backmuii (dal 79' Kuuluvai-
nen), Pykko, Eskelinen. In 
panchina: Isoaho, Olkarinen, 
Petterson. 

ITALIA: Pillici: Danova, Mal
dera: Boni. Della Martini, 
Sclrea; Caso, Orlandi, Ca-
sarsa, Guerini, Bertuzzo (dal 
46' Galloni). In panchina: 
Conti, Mozzini. Orlali, Tar
detti. 

ARBITRO: Avanov (URSS). 
NOTE, nelle ore precedenti 

l'incontro e piovuto; terreno 
scivoloso. Durante la purtlta 
vi sono stati alcuni scrosci di 
pioggia e raffiche di forte 
vento. Gli spettatori erano cir
ca 700 dei quali 423 paganti. 
Il biglietto costava circa 1(10 
lire. Calci d'angolo 6-4 per 
l'Italia. 

SERVIZIO 
HELSINKI, 28 settembre 

La nazionale azzurra Under 
23, con la vittoria sul finlan
desi (3-2), resta in corsa per 
la qualificazione al campiona
to d'Europa della categoria. 
Se 11 pronostico della vigilia 
accreditava agli italiani 11 fa
vore, non 6 che le cose siano 
poi andate secondo le previ
sioni. Infatti il successo c'è 
stato, ma tanta e stata anche 
la fatica, per conquistarlo. 

Pensate che alla fine del pri
mo tempo gli azzurri di Vici
ni erano andati al riposo In 
svantaggio per 2-1. e ciò sem
brava 11 preludio di una scon
dita più secca. Nella « trou 
pò » italiana gli si facevano i 
raffronti con l'incontro che hi 
nazionale maggiore aveva so 

stenuto sabato all'Olimpico, 
uscendone con un pareggio 
che avrebbe do-.uto essere 
una sconfitta. 

Insomma si Incrociavano le 
dita in segno di scongiuro ed 
11 comportamento degli itulla-
ni, per i primi 45', non dava 
adito a grosse speranze. Cer
to l'assenza del laziale D'A
mico (che m seguito all'in
fortunio al inocchio sinistro 
dovrà restare u riposo per ol
tre un mese) e il <c forfait » 
dello Juventino Tardelli, ave
vano creato seri problemi per 
il tecnico Italiano. Per eli più 
si temeva anche la possibile 
defezione del viola Caso, che 
poi pero si e rimesso tn tem
po. Ma fin dai primi minuti 

è apparso chiaro che i dilet
tanti finnici stavano mano
vrando in maniera migliore 
rispetto agli azzurri. Si dira 
che la prima rete dei finlan
desi, ud opera della mezz'ala 
Helskonen, era stata propizia
ta da imo svarione, in fase 
difensiva, del viola Guerini, 
ma la diga di centrocampo 
Italiano non è che funzionasse 
a dovere. 

La realta comunque era ben 
altra: 1 linlandesi avevano pre
so u spadroneggiare m lungo 
e m largo, e il loro ritmo ave
va messo in evidente difficol
ta la retroguardia azzurra 
Buon per l'italiu che Pulici, 
Maldera. Boni e Danova si 
mostrassero concentrati al 

massimo, pur se talvolta si 
sono salvati per il rotto della 
cuffia. 

Le condizioni del terreno di 
gioco hanno poi handicappa
to non poco gli uomini di Vi
cini, mentre ì finlandesi sono 
andati a nozze. Ma il discorso 
investe anche le punte azzur
re Caso non era al meglio 
della condizione, ma Bertuz
zo ha lutto pochino' 

Andutl al riposo siill'1-2 < la 
seconda relè era stata segna
la sempre du Hc-iskaneni, nel-
In ripresa Vicini ha messo 
dentro Canoni al posto di 
Bertuzzo, e gli azzurri hanno 
incominciato a muoversi con 
maggiore determinazione. Il 
« pressing » hH imito il suo 

HELSINKI — Danova Iraniana par la maglia Halskanan • I arbitro 
sarà trasformato dallo stasso attaccanta fintandolo. 

premio al 18' allorché Casar-
sa ha siglato il rigore del pa
reggio e tre minuti dopo Mal
dera ha portato l'Italia in van
taggio. Ora si trattava di pun
tare ad un bottino più largo, 
onde migliorare il quoziente 
roti nei confronti dell'Olanda 
che gli azzurri affronteranno, 
nell'incontro decisivo, il 23 no
vembre prossimo. Ma se le 
occasioni creale sono state 
quattro o cinque, gli errori 
sono stati altrettanti marchia
ni, con Casarsa, Calloni e Ca
so elle hanno sparacchiato 
fuori. 

Ed ecco le reti. Nel primo 
lempo lall'll'l. Backman por-
140 a Helskunen che viene 
lrontegigato da Guerini La 
mezz'ala azzurra tallisce l'in
tervento e Ileiskanen si pre
sentii tutto solo davanti a Pil
lici che non può lare nulla 
per impedire la segnatura. 
Docciti fredda e ricerca pre
polente, anche se confusa, del 
pai 1 che viene al 27' per me-
ntu di Cusarsu Punizione di 
Oriundi e svunone difensivo 
si.i del portiere Hieta che di 
un difensore, ne approntili 
Casarsa che di testa insacca. 
Ma al :i(i' la Finlandia torna 
nuovamente in vantaggio: fal
lo di Danova ai danni di Ilei
skanen che viene trattenuto 
per la muglia proprio al mo
mento del tiro Sacrosanto ri
gore che lo stesso Heiskanen 
t rasforma 

Nella ripresa, dopi) un bel 
tuo ini V) di Callonl che im
pegna seve!amente Hieta. l'I-
tallii tal lrf'i perviene al pa
ratilo Cationi Mene aggan-
i iato m arca dal capitano fin
nico Vierikko e il rigore e 
trasformalo da Casarsa. Tre 
minuti dopo Maldera porta in 
vantaggio gli azzurri con un 
untn tiro che si stampa sotto 

traveisa. 

Yagor Vaici 

è uno. se si eccettua forse 
Chiarugi? Gente tutta che 
scompare al primi calci seri, 
o gente di mezza tacca che 
si arena nella mediocrità del 
pantano generale. 

Perchè si Insegnano la tatti
ca e gli espedienti prima dei 
« fondamentali », perchè gli si 
mette davanti 1 allettamento 
degli ingaggi prima che la co
gnizione esatta di cosa sia e 
di come vada inteso il foot-
ball. E allora ci ritroviamo 
poi gli Antognoni che, a 20 an
ni, si permettono con gesti 
a dir poco indisponenti di 
mandare al suo paese un ar
bitro, o i Peccl, dall'alto di 
una prosopopea senza limiti, 
che hanno la faccia tosta di 
dichiararsi soddisfatti di una 

fiartita che è già una benevo-
enza definire squallida. E al

lora abbiamo gente che, as
surdamente contesa a miliar
di dalle follie del sistema, ol
tre a non saper azzeccare un 
passaggio, impostare un drib
bling e calciare persino in mo
do decente, non sa lottare, 
soffrire, tirar fuori almeno lo 
orgoglio e 11 carattere visto 
che non le riesce di tirar fuo
ri l'abbecedario. 

E allora assistiamo a questi 
spettacoli indegni, col ìoot
ball (il più bel gioco del 
mondo, dicono) brutalmente 
maltrattato, con il pubblico 
turlupinato, visto che paga e 
paga salato, che giustamente 
indignato si rifa con fischi e 
lazzi feroci. Il guaio è che al 
pubblico questa società non 
offre purtroppo alternative (I 
musei sono chiusi, i teatri 
non ci sono, le attività ricrea
tive latitano, lo sport prati
cato è spesso inaccessibile), 
e 11 pubblico quindi allo sta
dio puntualmente ritorna. E 
11 giocatore, che magati non 
è abile ma è sicuramente fur
bo, lo sa, e finisce quasi ine
vitabilmente con lo specular
ci sopra. Manca dunque l'Im
pegno sofferto, la voglia di mi
surarsi, il desiderio di cam
biar l'andazzo. 

Il discorso, come si vede, 
ci ha portati lontano, ma è 
un discorso che deve portare 
lontano. E senza altri colpe
voli indugi. Dalla batosta di 
Stoccarda è passato un altro 
anno, un altro, anno di spe
ranze puntualmente deluse, di 
parole, di propositi, di pro
messe buttati regolarmente al 
vento. In questo senso, non 
v'è dubbio, è risultata oltre 
ogni dire dannosa, e non è 
un paradosso, persino l'avven
tura messicana: un'avventura 
particolarmente fortunata che 
ha finito purtroppo con l'il
ludere un po' tutti, con l'ac
centuare certa presunzione, 
col minimizzare ogni grosso 
difetto di tondo. La partita 
coi tedeschi di Beckenbauer, 
una grande ma casuale parti
ta che non ovremmo infatti 
mal più ripetuto, fini insom
ma col far completamente di
menticare le precedenti squal
lide partite con Israele, Sve
zia e Uruguay. 

Senza quel 4-3 alla Germa
nia e la finale col Brasile, a-
vremmo insomma forse capito 
prima che quello che luccica
va non era affatto oro, a-
vrebbe forse, chi doveva, tra
lasciato di contrabbandare 
lucciole per lanterne ed evi
tato in seguito, pur in buo
nissima fede, di viverci so
pra sonni tranquilli. 

Adesso, siamo di nuovo al 
dunque. O cambiamo sistema, 
perchè non basta e non ser
ve cambiare soltanto la Nazio
nale, o la prossima volta ad 
umiliarci sarà il Lussembur
go. O magari 11 Liechtenstein. 
Per intanto, potremmo ad e-
sempio prendere una squadra 
di giovani, diclamo pure l'Un
der 23 e su quella lavorare, 
e su quella insistere. Incu
ranti del match che ci at
tende con la Polonia (sconfit
ta più sconfitta meno, ben 
venga anche quella coi terri
bili polacchi! incuranti di tut
to. Un lungo lavoro di pa
zienza, diclamo pure psicope-
dagoglco, con gente alla qua
le si possa ancora insegnare 
qualcosa. Badando ai mondia
li del '78 e badando, al ca
so, anche più avanti. 

Via dunque i senatori, via 
Mazzola, al quale si sarebbe 
anche potuto pensare senza 
scandali prima di questo in
degno match con la Finlan
dia che ci ha definitivamente 
tolto ogni velleità « europea » 
ma che diventa assolutamen
te improponibile adesso, via 
Facchettl, via persino 11 gran
de Zoff, se può servire in 
qualche modo a Incoraggiare 
rivoluzionarie iniziative per 
quanto riguarda gli uomini e 
per quel che concerne 1 me-

| lodi. 
ì Non e che un'Idea, ma può 

essere una buona idea. Pri
ma, ad ogni modo, va defi
nitivamente chiarito il dua
lismo Bernardlnl-Bearzot. Co
sì com'è inteso ora, fa sol
tanto ridere. E sul football 
azzurro, ridotto com'è, non è 
proprio 11 caso di aggiunge
re nuovi motivi di riso Ce 
ne sono già d'avanzo. 

Bruno Paniera 

Mercoledì le Coppe 
Juventus-CSKA 

Proprio così faciBe 
rovesciare l ' I -2? 

TORINO. 28 settembre 
in. p.) - Eliminata dalla 

Coppa Italia, la Juventus 
si appresta al « retour-
match » con 11 CSKA di 
Sofia sperando di non do
vere, da mercoledì alle oro 
22,15, pensare soltanto più 
al campionato. 

In Bulgaria, a 10 minuti 
dalla fine, la Juventus sta
va ancora vivendo di ren
dita per quel gol segnato 
da Anastasl al 39' del pri
mo tempo, poi due botte: 
una di Denev e al 91' di 
Marascliev hanno ridimen
sionato sogni e illusioni. 

Alla Juventus, con I gol 
in trasferta che contano 
doppio, è sufficiente vince
re 1-0, però tocca ai bian
coneri andare a cercarsi 11 
gol e 1 bulgari — cosi han
no detto negli spagliatol al 
la fine dell'ii andata » — 
tenteranno con il gioco di 
rimessa di andare a segno, 
e allora per la Juventus 

potrebbe veramente dirsi 
finita l'avventura in Coppa 
dei Campioni. 

Il morale della squadra 
e abbastanza alto e il fat
to che l'unico reduce del
l'Olimpico, Zoff, si sia sal
vato dal naufragio, ha da
to grinta a quanti non 
erano stati convocati o re
legati in panchina. 

Non potendo disporre di 
Capello (giocherà la secon
da di campionato) la for
mazione antl-CSKA sarà la 
stessa dell'andata: Zoff; 
Tardelli, Gentile; Furino, 
Morinl. Scirea; Cuccurod-
du, Causio, Anastasl, Gori, 
Bettega. Qualora nella pri
ma mezz'ora Carletto Pa
rola si dovesse accorgere 
che l'attacco non gira, e 
possibile che sì tenti la 
carta Damiani. Al posto di 
chi? Di Cuccureddu o di 
Tardelli, se quest'ultimo 
dovrà lasciare il posto al 
primo. 

Fiorentina-Besiktas 

Contro i turchi 
pensando ad Ascoli 

FIRENZE, 28 settembre 
(1. e.) - In vista della partita di ritorno contro i turchi 

del Beslktas ne! Quadro della Coppa delle Coppe, questa 
mattina i giocatori della Fiorentina hanno disputato una 
partitella di alicnamento contro la squadra giovanile. Al
l'appuntamento mancavano i sei giocatori impegnati nelle 
squadre nazionali. Scopo della partitella, quello di con
trollare le condizioni atletiche di Galdiolo in vista, so
prattutto, della partita di campionato che vedrà la Fio
rentina impegnata ad Ascoli. Infatti contro il Besiktas, 
l'allenatore Mozzone potrà schierare la stessa squadra 
che vinse ad Istanbul il primo incontro, mentre ad A-
scoli dovrò fare a meno del terzino Roggi e del capitano 
Merlo che dovranno scontare una giornata di squalifica, 

I due In campionato saranno rispettivamente sostituiti 
da Galdiolo (in questo caso Beatrice giocherà terzino de
stro) e da Rosi. Non è da escludere che già mercoledì 
sera contro i turchi il tecnico, nella ripresa, faccia 
giocare Rosi e Galdiolo. 

Napoli-Torpedo 

Per giunta 
mancherà 
Esposito 

NAPOLI, 28 settembre 
im.mj - Il Napoli si 

prepara ad affrontare la 
Torpedo per la partita di 
ritorno in condizioni cer
tamente peggiori della par
tita di andata. Questa, co
me si ricorderà, si conclu
se con un secco 4-1 a fa
vore del sovietici. Il Na-
Soli, dunque, dovrebbe 

attere la Torpedo per 3-0 
per poter passare il tur
no. Senonché la pesante 
squalifica di Esposito (due 
giornate) e allora un in
contro che già si presen
tava difficile, è diventato 
adesso proibitivo, conside
rando che Esposito è at
tualmente l'uomo chiave 
del Napoli. Né basta a illu
dere il 3-0 di Palermo. 

Anche l'amichevole di sa
bato sera con 1 greci del-
l'Ethlnikos lo ha ampia
mente dimostrato. Una so
la nota lieta, dunque, per 
1! Napoli; avere scoperto 
Sperotto. Avendo anche 
Braglla finalmente firmato 
il contratto, Vinicio potrà 
schierare tre punte contro 
la Torpedo: Sperotto, Sa
voldi, Braglla. Ma basterà? 

Dunav-Roma 

Forfait di 
Prati e 

Peccenini? 
ROMA, 28 settembre 

(e. b.) Contro il Dunav 
di Ruse la Roma non po
trà schierare Prati e pro
babilmente nemmeno Pec
cenini. Avendo già battuto 
i bulgari nella partita di 
andata all'Olimpico per 2-0, 
i giallorossi hanno in que
sta occasione soltanto da 
assicurarsi un risultato 
che consenta loro la qua
lificazione e giocheranno 
perciò una partita difensi
va. L'assenza di Prati (già 
ristabilito, ma forse non in 
condizione di sostenere lo 
impegno di una partita 
prevedibilmente molto du
ra) non preoccupa tanto 
Liedholm; il novello «se
minatore d'oro» guarda in
vece con maggiore preoc
cupazione alla probabile 
assenza di Peccenini che a-
vrebbe voluto schierarlo 
(f secondo stopper » a fian
co di Batistonì. Domani, 
dopo un breve allenamen
to al « Tre Fontane », i se
dici convocati da Lie
dholm partiranno da Fiu
micino per Bucarest da do
ve raggiungeranno Ruse in 
pullman. 

Milin-Everton 

A San Siro 
addio di 
Giagnoni al vertice 

Lazio-Chernomoretz 

Sintomi 
di crisi 

MILANO. 28 settembre 
<r l i - Pareggiando ze

ro a /ero a LJverpool, il 
Milan ha grosse possibi
lità mercoledì sera dì gua
dagnarsi la promozione al 
secondo turno di Coppa 
UEFA. Era un'impresa che 
appariva disperata, duran
ti allo scoglio dell'Everton, 
e invece Benetti, Bigon e 
compagni sono riusciti a 
dare una prova di orgo
glio e di carattere, cosic
ché il « retour-match » di 
San Siro — seppure non 
debba essere sottovalutato 
— non diventa nemmeno 
drammatico. 

Liverpool fu pure il suc
cesso di Giagnoni, della 
sua tu tt ica difensiva per 
ironia molto simile — od 
eguale — a quella del Mi-
Jan di Rocco. Giagnoni do
vrebbe sedere ancora in 
panchina mercoledì. Glielo 
ha chiesto indirettamente 
Ri vera. Sara la sua ultima 
partita alla testa dei ros
soneri. Un modo di andar
sene con estrema dignità 
al termine di un lavoro, 
nella bufera della società, 
sempre svolto seriamente. 

ROMA, 20 settembre 
fg. a ) Per ù « rctour-

match » di mercoledì con 
il Chernomoretz di Odes
sa, che all'* andata » ha 
battuto t biancazzurri ài 
Corsini per 1-0 e in forse 
il recupero di Re Cecco-
in, mentre dovrebbero es
sere sicuri sia Ghedin che 
Badtani 

I sovietici sono giunti 
oggi all'aeroporto dì Ftu-
micino provenienti da Mo
sca, dovi? venerdì aveiw* 
no giocato in campionato 
contro lo Sparta che li ha 
battuti per 3-0. Sedici i 

\ giocatori agli ordini del 
I te:nico Aleskerov, 
i Intanto e: risulta che il 

vicepresidente della Lazio, 
Andrea Ercoli, ha inviato 
una lettera dt dimissioni. 
Che il paxio preluda ad u-
va vera e propria crisi 
a al vertice » della società, 
oppure Ercoli spera che al
le sue facciano seguito le 
dimissioni dt altri consi
glieri per -mettere in di
scussione la gestione hen-
zmt7 Vedremo net prossi
mi giorni Quali saranno gli 
sviluppi della questione 


